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[VIDEO]

Fratel l i  e sorel le,  buongiorno!

Sono l ieto di  accogl ierv i  in questa mia pr ima Udienza generale.  Con grande r iconoscenza e
venerazione raccolgo i l  “ test imone” dal le mani del  mio amato predecessore Benedetto XVI.
Dopo la Pasqua r iprenderemo le catechesi  del l ’Anno del la fede .  Oggi  vorrei  sof fermarmi
un po’  sul la Sett imana Santa.  Con la Domenica del le Palme abbiamo in iz iato questa
Sett imana – centro di  tut to l ’Anno Li turgico – in cui  accompagniamo Gesù nel la sua
Passione, Morte e Risurrezione.

Ma che cosa può voler dire v ivere la Sett imana Santa per noi? Che cosa signi f ica seguire
Gesù nel  suo cammino sul  Calvar io verso la Croce e la Risurrezione? Nel la sua missione
terrena, Gesù ha percorso le strade del la Terra Santa;  ha chiamato dodic i  persone
sempl ic i  perché r imanessero con Lui ,  condiv idessero i l  suo cammino e cont inuassero la
sua missione; le ha scel te t ra i l  popolo pieno di  fede nel le promesse di  Dio.  Ha par lato
a tut t i ,  senza dist inzione, ai  grandi  e agl i  umi l i ,  a l  g iovane r icco e al la povera vedova, ai
potent i  e ai  debol i ;  ha portato la miser icordia e i l  perdono di  Dio;  ha guar i to,  consolato,
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compreso; ha dato speranza; ha portato a tut t i  la presenza di  Dio che si  interessa di  ogni
uomo e ogni  donna, come fa un buon padre e una buona madre verso ciascuno dei  suoi
f ig l i .  Dio non ha aspettato che andassimo da Lui ,  ma è Lui  che si  è mosso verso di  noi ,
senza calcol i ,  senza misure.  Dio è così :  Lui  fa sempre i l  pr imo passo, Lui  s i  muove verso
di  noi .  Gesù ha vissuto le real tà quot id iane del la gente più comune: s i  è commosso davant i
a l la fo l la che sembrava un gregge senza pastore;  ha pianto davant i  a l la sof ferenza di  Marta
e Maria per la morte del  f ratel lo Lazzaro;  ha chiamato un pubbl icano come suo discepolo;
ha subi to anche i l  t radimento di  un amico. In Lui  Dio c i  ha dato la certezza che è con noi ,
in mezzo a noi .  «Le volpi  – ha detto Lui ,  Gesù – le volpi  hanno le loro tane e gl i  uccel l i  del
c ie lo i  loro nidi ,  ma i l  F ig l io del l ’uomo non ha dove posare i l  capo» (Mt 8,20).  Gesù non ha
casa perché la sua casa è la gente,  s iamo noi ,  la sua missione è apr i re a tut t i  le porte di
Dio,  essere la presenza di  amore di  Dio.

Nel la Sett imana Santa noi  v iv iamo i l  vert ice di  questo cammino, di  questo disegno di  amore
che percorre tut ta la stor ia dei  rapport i  t ra Dio e l ’umanità.  Gesù entra in Gerusalemme
per compiere l ’u l t imo passo, in cui  r iassume tut ta la sua esistenza: s i  dona totalmente,  non
t iene nul la per sé,  neppure la v i ta.  Nel l ’Ul t ima Cena, con i  suoi  amici ,  condiv ide i l  pane
e distr ibuisce i l  cal ice “per noi” .  I l  F ig l io di  Dio s i  of f re a noi ,  consegna nel le nostre mani
i l  suo Corpo e i l  suo Sangue per essere sempre con noi ,  per abi tare in mezzo a noi .  E
nel l ’Orto degl i  Ul iv i ,  come nel  processo davant i  a Pi lato,  non oppone resistenza, s i  dona;
è i l  Servo sofferente preannunciato da Isaia che spogl ia se stesso f ino al la morte (cfr  Is
53,12).

Gesù non vive questo amore che conduce al  sacr i f ic io in modo passivo o come un dest ino
fatale;  certo non nasconde i l  suo profondo turbamento umano di  f ronte al la morte v io lenta,
ma si  af f ida con piena f iducia al  Padre.  Gesù si  è consegnato volontar iamente al la morte
per corr ispondere al l ’amore di  Dio Padre,  in perfet ta unione con la sua volontà,  per
dimostrare i l  suo amore per noi .  Sul la croce Gesù «mi ha amato e ha consegnato se stesso
per me» (Gal 2,20).  Ciascuno di  noi  può dire:  Mi ha amato e ha consegnato se stesso per
me. Ciascuno può dire questo “per me”.

Che cosa signi f ica tut to questo per noi? Signi f ica che questa è anche la mia,  la tua,  la
nostra strada. Vivere la Sett imana Santa seguendo Gesù non solo con la commozione
del  cuore;  v ivere la Sett imana Santa seguendo Gesù vuol  d i re imparare ad uscire da noi
stessi  -  come dicevo domenica scorsa -  per andare incontro agl i  a l t r i ,  per andare verso
le per i fer ie del l ’esistenza, muoverci  noi  per pr imi verso i  nostr i  f ratel l i  e le nostre sorel le,
soprat tut to quel l i  p iù lontani ,  quel l i  che sono diment icat i ,  quel l i  che hanno più bisogno di
comprensione, di  consolazione, di  a iuto.  C’è tanto bisogno di  portare la presenza viva di
Gesù miser icordioso e r icco di  amore!

Vivere la Sett imana Santa è entrare sempre più nel la logica di  Dio,  nel la logica del la Croce,
che non è pr ima di  tut to quel la del  dolore e del la morte,  ma quel la del l ’amore e del  dono
di  sé che porta v i ta.  E’  entrare nel la logica del  Vangelo.  Seguire,  accompagnare Cr isto,
r imanere con Lui  esige un “uscire”,  uscire.  Uscire da se stessi ,  da un modo di  v ivere la
fede stanco e abi tudinar io,  dal la tentazione di  chiudersi  nei  propr i  schemi che f in iscono
per chiudere l ’or izzonte del l ’azione creat iva di  Dio.  Dio è usci to da se stesso per venire in
mezzo a noi ,  ha posto la sua tenda tra noi  per portarci  la sua miser icordia che salva e dona
speranza. Anche noi ,  se vogl iamo seguir lo e r imanere con Lui ,  non dobbiamo accontentarci
di  restare nel  recinto del le novantanove pecore,  dobbiamo “uscire”,  cercare con Lui  la
pecorel la smarr i ta,  quel la più lontana. Ricordate bene: uscire da noi ,  come Gesù, come
Dio è usci to da se stesso in Gesù e Gesù è usci to da se stesso per tut t i  noi .

Qualcuno potrebbe dirmi:  “Ma, padre,  non ho tempo”,  “ho tante cose da fare”,  “è di f f ic i le” ,
“che cosa posso fare io con le mie poche forze, anche con i l  mio peccato,  con tante
cose? Spesso ci  accontent iamo di  qualche preghiera,  d i  una Messa domenicale distrat ta
e non costante,  d i  qualche gesto di  car i tà,  ma non abbiamo questo coraggio di  “uscire”
per portare Cr isto.  Siamo un po’  come san Pietro.  Non appena Gesù par la di  passione,
morte e r isurrezione, di  dono di  sé,  d i  amore verso tut t i ,  l ’Apostolo lo prende in disparte
e lo r improvera.  Quel lo che dice Gesù sconvolge i  suoi  p iani ,  appare inaccettabi le,  mette



- 3 -

in di f f icol tà le s icurezze che si  era costrui to,  la sua idea di  Messia.  E Gesù guarda i
d iscepol i  e r ivolge a Pietro forse una del le parole più dure dei  Vangel i :  «Va’  d ietro a me,
Satana! Perché tu non pensi  secondo Dio,  ma secondo gl i  uomini» (Mc 8,33).  Dio pensa
sempre con miser icordia:  non diment icate questo.  Dio pensa sempre con miser icordia:
è i l  Padre miser icordioso! Dio pensa come i l  padre che at tende i l  r i torno del  f ig l io e gl i
va incontro,  lo vede venire quando è ancora lontano… Questo che signi f ica? Che tut t i  i
g iorni  andava a vedere se i l  f ig l io tornava a casa: questo è i l  nostro Padre miser icordioso.
E’  i l  segno che lo aspettava di  cuore nel la terrazza del la sua casa. Dio pensa come i l
samari tano che non passa vic ino al  malcapi tato commiserandolo o guardando dal l ’a l t ra
parte,  ma soccorrendolo senza chiedere nul la in cambio;  senza chiedere se era ebreo,
se era pagano, se era samari tano, se era r icco, se era povero:  non domanda niente.  Non
domanda queste cose, non chiede nul la.  Va in suo aiuto:  così  è Dio.  Dio pensa come i l
pastore che dona la sua vi ta per di fendere e salvare le pecore.

La Sett imana Santa è un tempo di  grazia che i l  Signore c i  dona per apr i re le porte del
nostro cuore,  del la nostra v i ta,  del le nostre parrocchie -  che pena tante parrocchie chiuse!
-  dei  moviment i ,  del le associazioni ,  ed “uscire” incontro agl i  a l t r i ,  farc i  noi  v ic in i  per portare
la luce e la gioia del la nostra fede. Uscire sempre! E questo con amore e con la tenerezza
di  Dio,  nel  r ispetto e nel la pazienza, sapendo che noi  mett iamo le nostre mani,  i  nostr i
p iedi ,  i l  nostro cuore,  ma poi  è Dio che l i  guida e rende feconda ogni  nostra azione.

Auguro a tut t i  d i  v ivere bene quest i  g iorni  seguendo i l  Signore con coraggio,  portando in
noi  stessi  un raggio del  suo amore a quant i  incontr iamo.

Saluti:

Je salue avec jo ie les pèler ins f rancophones, en part icul ier  ceux de France et  du Canada !
Notre monde a besoin de la présence vive de Jésus misér icordieux et  r iche d’amour.  Je
vous invi te tous à bien vivre cet te Semaine Sainte en suivant le Seigneur avec courage et
en portant un rayon de son amour à ceux que vous rencontrerez.  Bonne fête de Pâques !

Heart fe l t  greet ings to the Engl ish-speaking pi lgr ims, especial ly the large group of
universi ty students taking part  in the internat ional  UNIV Congress here in Rome. I  extend a
warm welcome to the pi lgr ims from England, I re land, the Phi l ippines and the United States
of America.  I  invi te al l  of  you to enter fu l ly  into the spir i t  of  Holy Week, fo l lowing in the
footsteps of  Jesus and br inging the l ight  of  h is love to everyone you meet.  Happy Easter!

Ganz herzl ich grüße ich al le Brüder und Schwestern aus den Ländern deutscher Sprache.
Besonders in diesen öster l ichen Tagen können wir  Gottes Nähe erfahren, wenn wir  uns auf
ihn einlassen, wenn wir  sein Wort  aufmerksam hören und sein Erbarmen im Sakrament der
Beichte und der in Euchar ist ie empfangen. Ich wünsche uns al len,  dass wir  d iese Tage mit
Hingabe feiern und unsere Mitmenschen mit  e inem Strahl  der Liebe Gottes beschenken.
Frohe Ostern euch al len!

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos
provenientes de España, Argent ina,  México y los demás países lat inoamericanos. Invi to a
todos a v iv i r  estos días s iguiendo al  Señor con fortaleza y s iendo capaces de i r radiar su
amor a cuantos encontremos en el  camino de la v ida.  Que Dios los bendiga y les conceda
viv i r  e l  Tr iduo Pascual  con fe y devoción.

Queridos peregr inos de l íngua portuguesa, part icularmente os grupos de jovens vindos
de Portugal  e do Brasi l :  sede bem-vindos! Desejo-vos uma Semana Santa abençoada,
seguindo o Senhor com coragem e levando a quantos encontrardes o testemunho luminoso
do seu amor.  A todos dou a Bênção Apostól ica!
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###### ####### ######## ###### ####### ### ##### ######: "## ######" ## #####
###### ### #### ####### ######## ###### ###### ### #### #######. ##### #### ####.
#### ##### #### ###### ########!

Pozdrawiam polskich pielgrzymów. Drodzy bracia i  s iostry,  jutro rozpoczynamy
Triduum Sacrum. W l i turgi i  b#dziemy na nowo prze#ywal i  ta jemnice m#ki ,  #mierci  i
zmartwychwstania naszego Pana Jezusa Chrystusa. Starajc ie s i# w tych dniach wchodzi#
z coraz wi#ksz# wiar# w Bo## logik#,  w logik# Krzy#a, która nie jest  przede wszystkim
logik# c ierpienia i  #mierci ,  a le mi#o#ci  i  darowania s iebie,  przynosz#c# #ycie.  Niech Bóg
wam b#ogos#awi!

*  *  *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare,  saluto gl i
universi tar i  che partecipano al l ’ incontro internazionale promosso dal la Prelatura del l ’Opus
Dei.  Car i  amici ,  s iete venut i  a Roma in occasione del la Sett imana Santa per un’esper ienza
di  fede e di  arr icchimento spir i tuale.  Vi  r ingrazio per la vostra preghiera e per i l  vostro
affet to al  Papa. Con la vostra presenza nel  mondo universi tar io,  ognuno di  voi  possa
real izzare quanto auspicava San Josemaria Escr ivá:  «è in mezzo al le cose più mater ia l i
del la terra che ci  dobbiamo sant i f icare,  servendo Dio e tut t i  g l i  uomini» (Col loqui ,  n.  13).

Saluto i  fedel i  del la diocesi  d i  Firenze e i  numerosi  student i  d i  var ie scuole.  Tutt i  r ingrazio
per questa v is i ta,  augurando a c iascuno che i  g iorni  del la Sett imana Santa s iano occasione
propiz ia per raf forzare la fede e l 'adesione al  Vangelo.

Rivolgo inf ine i l  mio cordiale pensiero ai  g iovani ,  agl i  ammalat i  ed agl i  sposi  novel l i .  La
contemplazione del la passione, morte e r isurrezione di  Gesù, car i  g iovani ,  v i  renda sempre
più saldi  nel la test imonianza cr ist iana. E voi ,  car i  ammalat i ,  t raete dal la Croce di  Cr isto
i l  sostegno quot id iano per superare i  moment i  d i  prova e di  sconforto.  A voi ,  car i  sposi
novel l i ,  venga dal  mistero pasquale,  la grazia per fare del la vostra famigl ia un luogo di
amore fedele e fecondo.

APPELLO

Seguo con at tenzione quanto sta accadendo in queste ore nel la Repubbl ica Centroafr icana
e desidero assicurare la mia preghiera per tut t i  coloro che soffrono, in part icolare per i
parent i  del le v i t t ime, i  fer i t i  e le persone che hanno perso la propr ia casa e che sono
state costret te a fuggire.  Faccio appel lo perché cessino immediatamente le v io lenze e i
saccheggi ,  e s i  t rovi  quanto pr ima una soluzione pol i t ica al la cr is i  che r idoni  la pace e la
concordia a quel  caro Paese, da troppo tempo segnato da conf l i t t i  e div is ioni .
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